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Nuovo deficit 
commerciale 
record in Usa 
La svalutazione del dollaro non chiude l'e­
morragia - Boom delle auto giapponesi 

ROMA — Nel mese di giugno il disavanzo commerciale degli 
Stati Uniti ha raggiunto 14,17 miliardi di dollari. In maggio 
era stato di 13,12 miliardi. Nel primi cinque mesi di 65,37 
miliardi di dollari contro l 54,09 dell'analogo periodo 1985. 
Sorprende tutti 11 fatto che la svalutazione del dollaro inizia­
ta 11 22 settembre 1985 col proposito di rilanciare le esporta­
zioni e rlequlllbrare la bilancia continua a mancare gli effet­
ti. Le esportazioni sono aumentate del 9,4% In giugno ma 
anche le Importazioni aumentano del 5%. Fra le merci più 
importate 11 petrolio di cui gli Stati Uniti stanno accrescendo 
le riserve approfittando del bassi prezzi. 

La divergenza fra manovra monetarla e risultati commer­
ciali è posta in evidenza anche dall'andamento delle esporta­
zioni di automobili giapponesi. Nel primi sei mesi l giappone­
si hanno venduto all'estero 3.439.711 autoveicoli, l'equivalen­
te della produzione di un grande gruppo Internazionale. L'in­
cremento delle esportazioni verso l'Europa è stato del 35,2%. 
Ciò avviene nonostante la rivalutazione media del 40% dello 
yen sul dollaro. La rivalutazione dello yen è differenziata — 

quasi nulla sul marco tedesco e elevata sulla lira — ma l'uni­
ca Influenza sostanziale nelle esportazioni giapponesi sem­
bra provenire da fattori strutturali come 11 ristagno del pote­
re d'acquisto in alcuni paesi del Sud Est asiatico (vendite 
meno 41,5%) e la riduzione in Medio Oriente (vendite meno 
51,9%). 

Lo squilibrio della bilancia esterna ha accresciuto l'ag­
gressività di Washington nelle trattative commerciali. Gli 
Stati Uniti non hanno accettato totalmente la tregua propo­
sta dalla Comunità europea per 11 cosiddetto «conflitto degli 
agrumi». Gli Usa, in particolare, non Intendono ritirare gli 
extra dazi sulle Importazioni di paste alimentari adottati 
quale ritorsione per ciò che ritengono siano gli ostacoli posti 
dalla Cee alle arance, l limoni e le noci di produzione ameri­
cana. La bilancia commerciale statunitense è deficitaria, per 
11 secondo mese consecutivo, proprio in quel settore agroall-
mentarc che è stato per decenni uno del punti di forza della 
sua economia, Segno, questo, che non bastano manovre mo­
netarie e commerciali per tenere in equilibrio 1 rapporti con 
un mondo che cambia. 
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L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 309,45 
con una variazione in ribasso dello 0.54 per cento. L'indice globale Comit 
(1972= 100) ha registrato quota 725.75 con una variazione negativa dello 
0.49 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, è stato pari a 10,007 per cento (9,949 per cento). 

Azioni LVJ .<- 'W 

ruolo Chiù». V». % 

L'inflazione negli ultimi 12 mesi 

Mass Anno Mose Anno 

Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 
— 

+0.3 
+0,2 
+0,4 
+1.2 
+0,7 
+0,7 

— 

+8,7 
+8,6 
+8,3 
+8,5 
+8,6 
+8,6 

— 

Gennaio 1986 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 

+0,5 
+0,7 
+0,4 
+0,3 
+0,4 
+0,5 
+0 

+8,0 
+7.6 
+7,2 
+0,6 
+6,4 
+6,3 
+5,9 

one é a 
Elettricità e combustibili scendono in un anno del 7% - Alimentari: 4,8% l'aumento annuo 
«Boom» degli affitti: +0,7% nel trimestre - Solo 14 anni fa così basso il costo vita 

Efim e Cispel, nuove 
relazioni industriali 
ROMA — Acnhe nelle aziende del gruppo Efim verrà applicato 
un •protocollo» che definisce le nuove relazioni industriali: co­
me è già avvenuto per Tiri. La firma ufficiale dell'accordo avver­
rà entro settembre. Ieri, inoltre, Cispcl e sindacati hanno con-
cordato nuovi sviluppi del protocollo sulle relazioni industriali 
nelle aziende municipalizzate, in direzione: di una rapida esten­
sione dei codici di autoregolamentazione nei servizi diretti a 14 
milioni di famiglie; di un ulteriore rilancio degli obicttivi della 
produttività con una sistematica utilizzazione 
dell'-osservatorio»; di una piena utilizzazione dei finanziamenti 
disposti dalla legge per lo sviluppo per il Mezzogiorno. In parti­
colare è stato definito l'impegno per un programma di interven­
ti nelle arce metropolitane di Napoli e Palermo. 

ROMA — Prezzi «fermi» a lu­
glio, comunica l'Istat, infla­
zione annua sotto al G%: 5,9. 
Una discesa continua, deter­
minata integralmente dalla 
«manna» petrolifera e dal ri­
basso del dollaro, moneta 
pregiata con la quale com­
priamo all'estero. Dal luglio 

• '85 al luglio '86 l'inflazione è 

f lassata dall'8,7 per cento al-
'attuale 5,9%, ma nello stes­

so periodo la voce dell'indice 
del costo vita «elettricità e 
combustibili» è scesa di 7 
punti. Soltanto l'alimenta­
zione segue l'andamento fa­
vorevole del mercato e in un 
anno fa registrare un au­
mento molto contenuto: più 
4,8%. L'abbigliamento nello 
stesso periodo è cresciuto in­
vece dell'8,5 per cento, l'abi­

tazione dell'8,9 e quel capito­
lo «beni e servizi vari», dove 
ci sono prezzo del trasporti e 
tariffe insieme a generi del 
più vari, come l detersivi e gli 
articoli sanitari, del 7,2 per 
cento. 

Anche In questo mese di 
luglio, mentre l'Indice se­
gnava zero, la stessa quota­
zione di giugno, l'alimenta­
zione è cresciuta di pochissi­
mo, +0,1%; +0,2% per l'ab­
bigliamento e +0,7% per l'a­
bitazione: luglio è uno del 
mesi In cui si fa la rilevazio­
ne trimestrale degli affitti. 
Servizi e beni vari, +0,2. E 
veniamo ai consumi energe­
tici: Il capitolo è diminuito 
nel mese del 3,2%: è stato 
merito soprattutto del «so­
vrapprezzo termico», la voce 
delia bolletta Enel che segue 

l'andamento delle materie 
prime petrolifere, sceso 
dell'1,9%; ma anche del ga­
solio per riscaldamento (-1,2 
per cento), uno del pochi pro­
dotti sul cui ribasso il gover­
no non ha rastrellato au­
menti fiscali. 

Dal gennaio '85, mese In 
cui l'inflazione cominciò a 
scendere, non si era mal arri­
vati vicini allo zero, se si ec­
cettua lo 0,2% dell'agosto 
dello stesso anno, un mese 
tradizionalmente «freddo» 
per l prezzi. Bisogna Invece 
risalire al settembre del 1972, 
quattordici anni fa, per ritro­
vare un'inflazione inferiore 
al G%. E da gennaio di que­
st'anno che il tasso annuo — 
In ritardo sugli andamenti 
internazionali e delle mate­
rie prime — scende, ad un 

ritmo medio dello 0,3-0,4 In 
meno ogni mese, se si esclu­
de la battuta di arresto del 
giugno scorso. 

Ma l'occasione offerta dal­
la deflazione non è stata af­
fatto còlta: basta pensare al­
le continue fiscalizzazioni 
della benzina e allo scarto, 
che In certi settori è fortissi­
mo, fra le quotazioni Indu­
striali, quelle all'ingrosso e 1 
prezzi ai consumo. Per esem­
pio, giunge notizia di richie­
ste del tutto ingiustificate — 
dell'ordine del 10-20% di au­
mento — dalle industrie che 
producono detersivi, un bene 
il cui unico fattore di rialzo è 
determinato dalla sempre 
più costosa guerra pubblici­
taria per il primato del 
«bianco». 

Nadia Tarantini 

Filziat insiste: «La Sme resti all'In» 
Il sindacato alimentaristi della Cgil ribadisce l'opposizione alla vendita - Una decisione potrebbe arrivare domani dal 
consiglio di amministrazione dell'istituto - La riorganizzazione del gruppo in un clima di confusione - Intervista ad Amaro 

ROMA — Che succederà della Sme? La paro­
la spetta ora al consiglio di amministrazione 
dell'Irl che si riunirà domani. La decisione 
del Tribunale di Roma di negare valore con­
trattuale all'intesa Intervenuta tra Prodi e 
De Benedetti ha buttato le carte per aria ria­
prendo la strada ad ogni ipotesi. E nell'incer­
tezza totale che va ora avanti il plano di rior­
ganizzazione del gruppo. È proprio di qual­
che giorno fa la decisione dell'Allvar dì ac­
quistare il pacchetto azionario della Sidalm 
(Motta-Alemagna) e di cedere alla Cirio (con­
sociata Sme) Bertolll e De Rica. Ma su che 
prospettive avviene tale riassestamento? La 
confusione non potrebbe essere maggiore. 

De Benedetti ha già fatto sapere di non 
essere disposto a tirarsi da parte ed 1 suol 
avvocati hanno annunciato appello contro la 
sentenza del tribunale romano. Il rischio è 
che per vie legali la vicenda non si concluda 
prima di due-ire anni. Vi potrebbe essere an­

che un accordo benevolo tra Prodi e De Bene­
detti con avallo di Darida ma non è detto che 
le cordate concorrenti, ributtate In gioco dal­
la decisione del giudice, accettino passiva­
mente di essere nuovamente tagliate fuori. E 
vi potrebbe essere anche la decisione dell'Irl, 
In mezzo a tanta incertezza e a tali contrasti, 
di ritirare la Sme dal mercato. Una soluzione 
che sta a cuore alla Filziat-Cgll, Il sindacato 
degli alimentaristi che sempre si è battuto 
contro ogni Ipotesi di passaggio al privati. 
«Non per una difesa del pubblico a tutti i 
costi — sostiene Andrea Amaro, segretario 
generale della Filziat —, il settore agroali­
mentare è strategico per il nostro paese; mi 
pare, quindi, assurdo che lo Stato si sbarazzi 
del più forte gruppo che vi opera. Caso mal, 11 

f iroblema è di rendere efficiente e produttiva 
a Sme, non di mollarla». 

Amaro è polemico con Prodi. «Ancora una 
volta — sostiene — la posizione dell'Ir! ri­

schia di mantenere nell'incertezza e nell'e­
quivoco la situazione della Sme, vanificando 
ogni politica di rilancio e compromettendo la 
situazione di alcune aziende e la stessa occu­
pazione*. Secondo 11 sindacato, la situazione 
finanziarla del gruppo è In via di drastico 
peggioramento a causa delle Incertezze crea­
tesi intorno alle prospettive. Lo scorso anno 
la Sme è riuscita a chiudere l suoi conti con 
un attivo di 62 miliardi nonostante i buchi 
delle gestioni Sidalm (60 miliardi) e Cirio (7 
miliardi). Una performance che difficilmen­
te potrà essere ripetuta quest'anno. «Lo stallo 
di questi mesi ha prodotto effetti paralizzanti 
che la riorganizzazione In atto non può na­
scondere — dice Amaro —. La concorrenza è 
riuscita ad Inserirsi in molti spazi di mercato 
lasciati scoperti dall'azienda pubblica». In­
somma, secondo la Filziat, la Sme starebbe 
scivolando su una pericolosa china che non 

ammette ulteriori ritardi. 
•Chiediamo un incontro urgente con go­

verno ed Iri», aggiunge Amaro, in quella sede 
il sindacato degli alimentaristi ribadirà le 
proprie proposte: sospendere la vendita, pre-
§arare un piano di rilancio della durata di 3 o 

anni prevedendo, magari, anche la parteci­
pazione di privati e cooperative. Poi, al ter­
mine di tutta l'operazione, si potrà decidere 
su un eventuale passaggio di mano del pac­
chetto azionario. «Altre soluzioni non ne ve­
do — sostiene Amaro —. Riaprire le trattati­
ve con De Benedetti mi pare poco realistico. 
Tentare di smantellare 11 gruppo è fare a pu­
gni con la logica che vuole strutture corpose 
in grado di competere con l'agguerrita con­
correnza internazionale. No, l'unica cosa 
saggia che Tiri possa fare in questo momento 
è tenersi la Sme e rilanciarla». 

Gildo Campesato 

AGOSTO '86 

Buoni del Tesoro Poliennali. 

9 I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 
• Fruttano un interesse annuo del 
9,50%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 
• I nuovi buoni di durata quadriennale 
sono offerti al pubblico in sottoscrizione 
in contanti. 
• I risparmiatori possono sottoscri­
verli in contanti, presso gli sportelli del­
la Banca d'Italia e delle aziende di credi­

to, al prezzo di emissione, senza pagare 
alcuna provvigione. 
• Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga­
zionario. 
• Qualora l'ammontare delle sottoscri­
zioni superi l'importo offerto, le richie­
ste verranno soddisfatte con riparto. 
• Hanno un largo mercato e quindi so­
no facilmente convertibili in moneta in 
caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I all'8 agosto 

Prezzo di 
emissione 

Tasso di 
interesse 

Durata 
anni 

Rendimento 
annuo effettivo 

99% 9,50% 4 10,05% 

BTP L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 

Fusione Samim-Agip: 
accordo contrastato 
e tutto da verificare 
ROMA — L'accordo è fatto, 
ci sarà la fusione tra Samlm 
e Agip petroli (entrambe so­
cietà. del gruppo Eni) ma 
tanti problemi restano aper­
ti per le aziende minerarie e 
metallurgiche. Non tutto è 
stato risolto dall'intesa si­
glata ieri dalla Federazione 
del lavoratori chimici (ma 
non dalla Firn e dal sindacati 
regionali sardi) e dall'Eni, la 
Samlm, l'Agip (assistite dal-
l'Asap) alla presenza del mi­
nistro delle Partecipazioni 
statali, Darida. Del resto, è 
stato scritto nello stesso te­
sto, le organizzazioni dei la­
voratori mantengono un 
•giudizio negativo* sui docu­
menti di politica industriale 
presentaU dall'Eni. 

Al di là delle riserve sulla 
fusione, le preoccupazioni si 
concentrano sul futuro del 
settore, particolarmente in 
Sardegna dove si contano 
3.000 dipendenti. Adesso c'è 
l'Impegno formale (che 
mancava a maggio quando 
la vertenza si Inasprì) a defi­
nire entro ottobre nuovi pla­
ni industriali. È stato defini­
to anche un comitato lnter-
socletario con 11 compito di 
analizzare e proporre le stra­
tegie globali e poliennali del 
settore anche con riferimen­

to al problemi di internazio­
nalizzazione e di approvvi­
gionamento. Per affrontare 
la particolare situazione del­
la Sardegna, si prevede uno 
specifico programma di 
reindustrlalizzazione. Alle­
gato all'accordo, infine, è an­
che un protocollo di relazio­
ni industriali. 

Tutto questo ha fatto dire 
a Sandro Schmid, della se­
greteria dei chimici Cgil, che 
l'accordo è Importante. Ma 
— ha aggiunto — pesano an­
cora punti non risolti nel 
campo metallurgico (come 
quello di S. Gavino) ed è tut­
to da verificare l'impegno 
della reindustrializzazione 
sarda a salvaguardia dei li­
velli di occupazione: «Solo 
quando si passerà dalle so­
lenni promesse e impegni al 
fatti reali il sindacato scio­
glici à tutte !e proprie riser­
ve». 

Intanto, su mandato della 
commissione Bilancio della 
Camera, il presidente Cirino 
Pomicino ha chiesto a Dari­
da «formali garanzie circa 
l'Impegno del governo, nel-
l'autorizzare la fusione, ad 
integrare l'operazione con 
un adeguato programma di 
investimenti di cui dare co­
municazione alle Camere 
entro 11 mese di ottobre». 
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Inu. M a t a 
lljlrv.otxlia 
Kernel Hai 

Mi l la ! 
Pat i R NC 

Pari R N C W 

Partee SpA 
P»e:u E C 
P.rel'1 CR 

Reina 

R e n a Ri Po 
R.va Fin 

Sebaud.a Ne 

Ssoaud a Fi 
Se *b Spa 
Schiappar al 
Se.-n Ord 

Sem Ri 
Saffi 
S.'a 

Sila R i lp P 
Sme 

Smi Ri P O 

Smi-Metetit 
So Pa F 

Scpaf Ri 
S i e l 

Stai Or War 

Stet h i Po 
Tarma A C Q U I 

Tnpeovich 

C r r u l 

3 1 5 0 
5 9 9 3 

12 fcOO 
13 JOO 

2 . 9 0 5 
5 4 5 0 
4 9 7 5 
8 0 5 0 

2 7 3 5 
1 5 5 0 
2 6 1 0 

I l 6 0 0 

5 . 1 9 0 
2 0 4 E 0 

2 6 5 0 

2 1 9 3 
1 3 1 0 

' J J O 

2 a i o 

5 0 5 0 
2 7 t 5 

2 3 4 5 
IO 1 7 0 
4 2 6 0 

2 6 0 2 0 
7 . 1 1 0 

3 5 4 9 
12 5 0 0 
2 3 3 2 0 

1 2 6 1 0 0 
1 2 9 9 

4 0 3 0 
2 0 3 0 

5 1 0 0 
3 7 70 
7 5 1 0 

4 2 a 0 

2 7 0 0 0 
17 50-0 

9 3 9 0 
1 4 7 9 

2 6 9 0 

3 4 3 5 

1 .299 5 
2 0 5 0 
2 0 4 5 
5 6 0 O 

5 7 6 0 
5 2 0 0 

2.OSO 

3 0 0 0 
3 7 0 0 
2 7 4 9 

1 6 2 0 
6 3 4 5 

3 0 2 5 
4 . S t o 

4 6 3 0 
7 5 3 0 

War S:et 9 * 2 . 1 2 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 
Aedes 1 1 . 1 3 0 
A l t v Immoto 
Caieettrut 
Ccoafar 
Del Fa ,e ro 
In.- Irfim Ca 

Inv l.-r.m Rp 
Risaram Rp 

F:s;-umo.";o 

7 . 7 8 0 
7 . 9 1 0 
6 . 1 5 0 

4 8 2 0 
4 . 1 7 0 
4 1 3 0 

11 7 0 0 

15 2 0 0 

Var. * 

1.12 
- 0 3 7 

0 6 3 

1 5 3 
- 3 17 

- 0 73 
- 0 5 0 

0 0 0 

0 5 5 
3 3 3 
0 77 
4 5 0 
1 5 7 

- o i o 
- 5 13 
- 0 4 1 

- 1 5 0 

0 0 0 
4 bb 

1 0 0 
0 5 1 

- 1 4 7 

1 0 6 

- 0 7 0 

0 5 0 

- 0 2 1 
0 2 3 
O B I 
0 0 4 

- 0 . 7 1 

- 0 0 8 
3 3 3 

- 3 0 6 

2 0 2 
- 0 . 7 6 

0 2 0 
0 9 4 

4 2 5 
4 17 

- 3 6 9 
- 1 . 3 3 

- 0 3 7 

2 19 
- 0 0 4 

0 0 0 
8 7 8 
2 . 7 7 

- 0 5 2 

1 9 6 

- 0 5 3 

0 0 0 

3 3 5 

1 8 1 
0 0 0 

- 0 9 3 
0 B 3 

- 2 77 
- 3 0 0 

- 2 « 5 

- 1 . 4 0 

0 1 7 

2 . 5 0 
- 0 3 8 
- 0 4 9 

- 0 2 1 
- 4 5 5 
- 0 9 4 

- 0 0 3 
- 0 6 5 

Via/uni 2 3 . 7 5 0 - 0 . 3 5 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 
Aturia 3 0 2 0 - 0 . S 8 

A I U T I * R I S P 

Danar i C 

Faerca Spa 
Piar Ssa 
F u i 
F u i Or War 

F u t Pr 
Fiat Pr War 

Fochi Spa 

Franco Tesi 
GlarcVìi 

GJ j rd R P 
Ina. Secco 

Magnet i Rp 
Maar 'at i Mar 
Naccht 

Necetii Ri P 
Olivell i Or 

Obvetti Pr 

Olivati! Rp N 

Oiivatu Rp 
S s c e m 

S a i i 

S a i * Pr 
S i S S Ri He 

Te*.i-«ccr**o 
W e i t J i s n o u a 

2 . 7 6 0 

9 OOO 

3 8 6 0 
1 7 . 1 0 0 
14 3 0 0 

1 2 . 9 = 0 

9 . 3 0 0 
7 . 9 5 0 

3 4 0 0 

2 5 6 5 0 
2 4 . 1 2 0 

1 6 . 1 0 0 

3 . 1 0 0 

3 8 0 0 
3 . 9 8 0 

4 . 8 0 0 

4 6 0 0 
1 7 . 0 6 0 

9 . 7 0 0 

9 0 5 0 
16 4 5 0 

5 5 9 9 
16 5CO 

1 S 3 0 0 
9 C 4 0 

3 4 0 0 
3 3 0 0 0 

\Vcrtfur>;:c.1 1 . 8 0 1 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
C a r t M e t 11 6 3 9 5 
D a ' r r i r a 
Faick 

Fa:c« IGaSS 
Fa';* . Ri Po 
r - i i V o i i 
M a a o r a 

T r a M a r * 

T E S S I L I 
Benerton 

Ca- tor» Rp 
Ca-ito.ni 

C u c r r u 
Enotera 
F u s e 

FiSJC R: Po 
i m s c o 
ln-.il R P 

R i t o r n i 
V a r i e t t o 
M e r l o t t o Rp 

O c f w 
S c i 

Ztccr-» 

D I V E R S I 
D» Ferrari 
D » Ferrari R p 

C*^ e s t e t a 
Con Accorar 

Jn»y HCTH 

- l » V Hetei Rp 

F t c c n t n i 

5 2 3 

1 1 . 7 9 3 
11 3 0 0 

1 0 9 0 0 
1 9 9 0 
7 . 7 9 3 

3 . 5 9 3 

1 6 9 9 0 
11 3 2 0 
1 2 9 9 0 

2 . 0 3 0 
1 . 8 9 3 

15 3 0 0 

13 3 0 0 
2 2 9 6 
1 . 9 2 0 

1 3 5 0 0 
5 3 0 O 

5 4 0 0 
3 1 8 5 

7 3 2 0 
4 . 1 6 0 

2 8 4 0 
1 8 5 1 

•a .790 
5 1 6 0 
9 9 9 3 

1 0 1 0 0 

3 0 0 . 5 

- 0 7 2 
0 0 0 
0 5 7 

3 0 1 

- 1 5 3 
- 1 6 7 

- 0 5 3 
1 .79 

- 3 2 7 

- 2 . 4 5 
- 1 3 5 

- 0 . 6 2 

0 3 2 
- 0 . 5 2 

0 . 7 3 
- 1 . 0 3 

ooo 
- 0 . 1 2 
- 2 8 1 

0 0 0 
0 9 2 

- 0 3 9 

1 .65 
4 9S 

- 1 6 3 
O C O 

eco 
- 2 . 5 4 

0 0 9 

2 3 5 
- 0 4 2 

- 1 . 7 4 

1 8 7 
OOO 

0 2 S 

5 . 9 0 

- 0 0 5 
2 9 1 

- 0 7S 

4 1 0 
- 0 . 1 1 

0 3 3 
- 0 7 5 

0 6 5 
- 1 4 9 

O O O 
0 5 7 

- 4 C - 3 
t 11 

0 4 1 

- 3 0 3 

- 1 7 3 
- 2 5 3 
- 1 6 4 
- 0 7 7 

1 S i 

0 2 0 
- 1 . 4 8 

Titolo 

B T N - 1 0 T 8 7 1 2 * 

BTP-1FB88 1 2 % 

BTP-1GE87 1 2 . 5 % 

BTP-1LG88 1 2 . 5 % 

B 1 P - 1 M G B 8 1 2 . 2 5 % 

B 1 P - 1 M Z 8 8 1 2 % 

B T P - 1 N V 8 B 1 2 . 5 % 

B T P - 1 0 T 8 Q 1 3 . 5 % 

B T P - 1 0 T 8 8 1 2 . 5 % 

CASSA OP CP 9 7 1 0 % 

C C T E C U B 2 / B 9 1 3 % 

C C F E C U 8 2 ' 8 9 1 4 % 

C C T E C U 8 1 / 9 0 l l . 5 > . 

C C T E C U 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

C C T E C U 8 4 9 2 1 0 . 5 % 

C C T E C U 8 5 - 9 3 9 6 % 

C C T E C U 8 5 9 3 9 . 7 5 % 

C C T - 9 3 / 9 3 T R 2 , 5 % 

C C T A G 8 6 INO 

C C T - A G 8 6 E M A G 9 3 I N D 

C C T . A G 8 8 E M A G 8 3 I N O 

C C T A G 9 0 I N D 

C C T A G 9 1 I N D 

C C T A G 9 5 INO 

CCT-AP87 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT-AP91 INO 

CCT-AP9S I » J D 

C C T D C 8 6 INO 

C C T D C 8 7 I N D 

C C T - D C 9 0 I N 3 

C C T 0 C 3 1 INO 

C C T E F l M A G a a i N D 

CCT ENI A G B a i N Q 

C C T F B 8 7 IND 

C C T F 9 9 9 I N O 

C C T F 9 9 1 INO 

CCT-FB92 INO 

C C T - F 8 9 5 INO 

C C T - G E 8 7 I N D 

C C T - G E B 8 I N D 

C C T - G E 9 1 I N D 

CCT G E 9 2 I N D 

C C T - G N 8 7 I N D 

C C T - G N 8 8 I N D 

C C T - G N 9 1 I N D 

C C T G N 9 5 I N D 

C C T L G 8 9 E M L G 8 3 I N D 

C C T L G 3 0 INO 

CCT LG91 I N D 

CCT-LG95 I N D 

C C T - M G 8 7 I N D 

C C T - M G 8 8 I N O 

C C T - M G 9 1 I N D 

C C T M G 9 5 I N D 

C C T M 2 9 7 I N O 

c c T M z a a I N O 

C C T - M Z 9 1 I N D 

C C T - M Z 9 5 INO 

C C T N V 6 S I N 0 

C C T - N V 8 7 I N D 

C C T - N V 9 0 INO 

C C T - N V 9 0 E M 8 3 I H D 

C C T - N V 9 1 I N O 

CCT-OT85 INO 

C C T O T S 5 E M O T 8 3 I N O 

C C T . O T e S E M O T 3 3 l N D 

C C T - 0 T 9 0 I N D 

CCT-OT91 I N D 

C C T - S T 8 6 1 N D 

C C T S T 6 6 E M S T 8 3 I N D 

C C T . S T 8 8 E M S T 8 3 I N D 

C C T - S T 9 0 I N D 

C C T S T 9 1 I N D 

E O S C O L - 7 2 / 8 7 6 % 

F n S ~ O L - 7 5 / 9 0 9 % 

E D S C O l - 7 6 / 9 1 9 % 

E D S C O L - 7 7 / 9 2 1 0 % 

R E D I M A L E 1 9 6 0 1 2 % 

REKOITA-35 5% 

Ch.ui 

1 0 2 . 2 

1 0 2 . 5 5 

1 0 0 6 5 

1 0 3 4 

1 0 2 . 4 

102 5 

1 0 3 

1 0 0 . 6 

1 0 2 . 7 5 

9 9 . 5 

1 1 1 . 4 

1 1 5 . 3 

10C 

1 0 9 . 6 

1 0 9 . 2 5 

1 0 4 

1 0 4 

8 9 7 

1 0 0 

1 0 0 

1 0 2 . 6 

9 8 . 9 

1 0 1 , 1 5 

9 9 . 2 5 

1 0 1 . 3 5 

1 0 1 . 5 

1 0 1 . 5 

9 8 . 8 5 

1 0 1 . 2 

1 0 1 . 6 5 

104 .1 

1 0 0 5 

101 

1 0 1 . 2 

101 .4 

1 0 1 . 4 

103 .2 

9 9 . 5 

100 .4 

1 0 1 . 1 5 

1 0 1 . 1 

1 0 3 . 7 

1 0 0 . 4 5 

1 0 2 . 2 

1 0 2 . 1 

1 0 2 . 2 

9 9 . 3 5 

1 0 2 . 5 

9 9 2 5 

1 0 1 . 4 

9 3 . 7 5 

1 0 1 . 8 

1 0 0 9 

1 0 2 . 1 

5 3 2 

1 0 1 

1 0 0 . 6 

1 0 1 . 4 

9 3 . 6 

101 

1 0 2 . 3 

9 9 , 1 

1 0 3 . 2 

1 0 0 . 9 

1 0 0 . 4 5 

1 0 0 3 5 

1 0 2 . 2 5 

9 8 E5 

1 0 0 . 9 

1 0 0 . 2 5 

5 9 . 9 5 

102 0 5 

9 8 . 7 

1 0 0 . 7 

9 6 . 9 

9 7 . 5 

9 9 . 2 

1 0 7 

1 0 0 . 9 

6 8 

Var. % 

0 6 9 

0 2 4 

0 0 0 

0 1 0 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 . 3 8 

0 9 2 

- 0 3 2 

0 6 4 

1 .16 

- 0 3 8 

- 0 3 8 

0 7 9 

O O O 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

- 0 2 5 

1 0 0 

- 0 2 5 

0 0 5 

- 0 2 0 

- 0 1 0 

0 5 9 

0 0 0 

O C O 

0 0 0 

0 . 1 0 

- 0 1 0 

0 0 5 

0 1 0 

- 0 1 0 

0 15 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 . 1 5 

0 2 0 

0 2 5 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 15 

- 0 3 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

0 3 9 

- 0 3 0 

- 0 1 0 

0 0 5 

0 15 

0 0 0 

- 0 0 5 

C I O 

O C O 

0 1 0 

- 0 . 0 5 

0 1 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 3 1 

0 0 0 

0 . 4 0 

0 0 0 

0 . 1 0 

O D O 

Oror.e monete 
Denaro 

Oro fino (per gr) 

Arf lonto (per kg) 

Sterlina v .c . 

Ster i , n e - (a. 7 3 ) 

Stori , n.c. (p . 7 3 ) 

Krucjerrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

M a r e n g o svizzero 

Maronno italiano 

Marengo belga 

1 6 . 5 5 0 

2 3 8 . 0 O O 

124 .OOO 

1 2 5 . 0 0 O 

1 2 2 . 0 0 0 

5 1 O . 0 O O 

5 1 0 . 0 0 0 

6 5 0 . 0 0 0 

1 0 3 . 0 C O 

1OO.0OO 

9 7 OOO 

Marengo franceso 

I càmbi 

I05.0OO 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Ieri Prec 

OoSars U S A 

Marco tedesco 

Franco franca»» 

Fer ino olande»» 

Franco bt'a* 

Ster lmj *v?*n 

Stertm* «Lsr.dese 

Cnrona danesa 

Dracma qreca 

E o i 

Denaro canzdes» 

Yen eraccora*» 

Franco sv inerò 

Scea.no r--«r-»co 

CsrOfiM n m e c e i » 

Corona s w d e s e 

Marco fir'arc^es» 

Escuoo portoci^es» 

1 4 5 5 . 8 5 

6 S 6 . 8 7 S 

2 1 2 

6 0 3 5 5 

3 3 2 3 5 

2 1 7 7 

2 0 3 3 9 S 

1 S 2 5 I 

1 0 . 6 4 9 

1 4 5 6 5 

1 0 5 0 . 6 5 

9 3 2 8 

6 5 5 3 1 5 

9 7 6 3 3 

1 9 5 . 1 4 5 

2 0 7 . 6 9 5 

2 8 9 £ 3 5 

9 8 5 5 

1 4 5 4 . 1 2 5 

£ 8 6 . 4 7 5 

2 1 2 3 5 

6 0 9 . 2 5 

3 3 . 2 6 

2 1 5 6 . 2 5 

2 0 3 7 . 7 5 

1 8 2 . 5 2 

1 0 6 5 5 

1 4 5 5 2 C 5 

1 0 4 6 . 7 

9 3 2 3 

6 5 5 4 1 5 

9 7 6 0 5 

1 9 4 8 2 5 

2 0 7 . C S 5 

2 3 8 9 

9 6 4 5 

Paura s;»gncu 10.633 10.637 

Convertibili ffAridij:; d!i nvest im én to 
Titeio Prec 

Brevi 

Cala il metano auto 
ROMA — Scenda d i oggi cS 50 tra ri prerzo del matano per arutotraróme. 
Costerà 350 lira al metro cubo. 

Nuova proroga per la Prodi 
ROMA — Nuovo decreto del governo, identico a quella di maggio, sanza la 
modifiche del Parlamento, per le grandi aher.de in crisi. 

Fiscalizzati gli oneri sociali al Sud 
ROMA — 3 1 ' edizione del decreto di frscafiTMTione per il Manogiorno. «Più 
•dizioni di Pinocchio», ha commentato Fani ani. 

Contratto per gli assicurativi 
ROMA — I dipendenti dello agenzie d* assicurazione hanno un nuovo contrat­
to. L'orario di lavoro si riduce di un'ora alia settimana. 

Brtnetton 8 6 W 6 5 % 

e m d O a Mari B4 Cw 1 4 % 

D^ idOe M e d 9 0 Cv 1 2 % 

e n t e ™ 8 i / e a Cv 1 3 % 

Csbot M«rm 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 » 

C<t)M 8 1 / 9 1 Cvo i t l 

Ef-b-85 I M a*» Cv 

Ef-b-II! 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

EfO-Sanswm Cv 1 0 . 5 : * 

E n d a r ù 8 5 Cv 1 0 . 7 5 X 

E i f o m o M 8 4 Cv 1 2 % 

G«n«r»* 8 8 Cv 1 2 % 

Gdar t *n ,91 Cv 1 3 . 5 % 

l s s a V 9 l Cv 1 3 . 5 % 

Imi-C» 8 5 / 9 1 «TO' 

In Aarrt W 8 6 / 9 3 9 % 

In Sl#t 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

tri Stet W 8 5 / 9 0 9 % 

tn-Stai W 8 5 / 9 0 1 0 % 

I t a l a » 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M»gn Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 9 «ncv 7 % 

M*xftoo-Burt Rao 1 0 % 

M*dbOb-Butani Cv 6 % 

M e d o b - F * r » 6 8 Cv 7 % 

M e d o t F i r t a C v 1 3 % 

M«Sob-tta»c*>m Cv 7 % 

Mseleb-Satm 8 2 S t 1 4 % 

Maekob-Se 8 8 Cv 7 % 

M*dios-Sp« 8 8 Cv 7 % 

M « * o b - 8 8 C v 1 4 % 

M « » Larva 8 2 Cv 1 4 % 

Monte** S * ! m / M * t a 1 0 % 

MontecUon 8 4 ICv 1 4 % 

Mortact ton 8 4 2Cv 1 3 % 

CX ve:t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Osugano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pa-ab Soa-Cv 9 . 7 5 % 

F-ra* 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sarta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a i * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S m i Bpd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S Paola 9 3 A i -m Cv 1 4 % 

Stai 8 3 / 8 8 Sta 1 Ind 

1TR.5 

2 3 3 5 

1C4 5 

1 4 4 . 7 5 

1 9 0 

6 4 7 

1 3 3 . 9 5 

1 5 2 

1 7 2 

1 3 5 

1 2 7 . 5 

3 8 8 

1 0 5 0 

7 3 J 

1 3 2 

2 8 2 

2 2 1 

2 3 7 

1 5 6 

2 0 7 . 5 

4 1 4 

8 0 2 

n p . 

1 3 1 

2 4 8 

1 0 3 

n p . 

1 7 2 

1 9 1 . 5 

1 5 4 

3 7 5 

3 0 7 0 

4 8 5 . 7 5 

1 9 4 

3 4 6 

3 4 8 

3 5 0 . 

3 3 1 

2 5 3 9 

3 7 2 

n p . 

3 9 0 . 5 

2 9 2 

2 8 8 

te i 

107 9 

J 3 3 5 

1C4.5 

143 2 5 

1 3 0 

C 4 3 

1 4 0 . 1 

1 5 2 . 5 

1 7 2 

134 8 

1 2 6 

3 9 7 

ioeo 
eco 
1 3 2 

2 8 2 . 5 

2 2 2 . 2 5 

2 3 3 

1 5 8 . 1 

2 0 7 . 7 5 

4 1 6 

8 0 4 

n p. 

133 .5 

2 4 6 . 5 

1 0 3 

n.p. 

1 7 4 . 7 5 

1 9 2 

1 5 3 

3 5 0 

3 0 7 8 

4 8 7 

1 9 1 . 5 

3 4 4 

3 4 0 . 5 

3 S 5 

3 3 0 

2 5 3 9 

3 7 3 

n o . 

3 9 0 

2 8 7 5 

2 8 5 

I B I 

Trocovnr, 89 Cv 14% 186.5 187 

r , r r a ' . ^ '--, 

I V i C A ' C . v . . u t 

i v . - ì i : . r > -) 

F C * . 0 E ? S " L ir' 

A ' C A r ^ F I 

A R C " . = 3 IC> 

P B - . - r C i P i T A L ( i ) 

PR V E R E N O 13» 

P S ' V ' E C A S H i 0 1 

F. F R C F E S « ' O N i l E ( A ) 

G F N E B C C - V . T <?1 

I N T E R 3 A T l O M A R l O 1*1 

i N T f f i a c e e L i G A z . co i 

1 N T E R 8 R E I W K T A I O I 

N O 3 O F 0 N 0 O ( 0 1 

E U S O A N D R O M E D A ( 3 1 

E U P O - A N T A . 3 E S I O ! 

E U = 0 - V E G 4 ( 0 1 

F I O C I N O IA» 

V E S C E IO) 

A Z Z U R R O i 3 r 

A L A ( 0 1 

U S R A I B I 

M i n - T i ^ A S i S I 

F O K O i C R I 1 ( 0 ) 

F O N O A T T T V O (B) 

S F O R Z E S C O ( O ) 

V I S C O N T E O ( 8 1 

F O V O I N V E S T 1 ( 0 1 

F O N O I N V E S T 2 ( S I 

A U R E O 8 

N A G R A C A P I T A L ( A l 

N A G F A R E N O ( 0 1 

P t O O I T O S C T T E 101 

C A P l T A l G E S T <8) 

R I S P A R M I O ITAL IA B I L A N C I A T O l E ) 

R r S P A n M i A u S E O I B I R E D D I T O ( 0 1 

F.END.F IT 101 

F C N C O C E N T I A l f 16) 

B N P E N D i ' O N O O <B1 

E N • . ' l A T ' C N D O IO) 

C A P I T A l F l T (B< 

C A S » M F U N D I B I 

C O R O N A FERREA ( S I 

C A P I T A I C R E O I T I B I 

R E N D I C R E O I T ( 0 1 

C E S T i E l l I M ( 0 ) 

G E S T l E t l E B ( 8 1 

E U R O M O B RE CF ( « ! 

I P T C A P i T A L (B l 

E F 1 B O N O I O ) 

ieri 

1 S 4 5 4 

2 4 0 7 3 

1 4 2 i 9 

7 S A 4 S 

1 9 7 1 6 

1 1 3 9 2 

2 S 0 9 1 

1 9 7 9 3 

1 2 3 4 3 

2 6 1 9 2 

1 6 6 0 6 

1 B 6 0 1 

1 2 . 7 9 3 

1 2 2 2 5 

1 2 2 0 9 

1 6 . 1 5 3 

1 2 6 6 5 

I O I B I 

2 1 2 1 5 

1 1 6 4 0 

1 6 5 5 7 

1 1 . 6 8 4 

1 6 2 2 4 

1 6 8 4 9 

1 1 4 9 9 

1 4 1 4 6 

1 2 . 1 8 4 

1 6 1 7 9 

1 1 8 0 5 

1 4 5 3 2 

I S 5 6 8 

1 4 . 1 7 4 

1 1 8 7 5 

1 4 4 2 4 

1 4 2 4 7 

1 7 . 3 9 5 

1 2 2 3 8 

1 1 4 9 3 

1 4 1 3 7 

1 1 0 7 8 

1 2 4 4 5 

1 1 7 5 1 

1 2 8 7 3 

1 0 4 2 2 

1 0 0 8 S 

1 0 4 1 5 

1 0 2 2 8 

I O 1 7 9 

1 0 2 6 2 

1 0 2 0 7 

1 0 1 3 9 

Proe 

1 5 5 2 4 

2 4 0 7 7 

1 4 2 4 4 

2 5 . 4 1 0 

1 9 7 0 1 

1 1 3 6 9 

2 6 0 5 6 

1 8 7 6 8 

1 2 3 2 4 

2 6 . 1 8 7 

1 6 6 0 2 

1 8 5 8 9 

1 2 . 7 8 3 

1 2 . 2 1 8 

1 2 . 1 ? 5 

1 6 . 1 1 4 

1 2 . 6 4 7 

1 0 . 1 7 2 

2 1 . 1 9 4 

1 1 6 3 1 

1 6 5 4 7 

1 1 . 6 7 7 

1 6 2 2 6 

1 6 8 3 3 

1 1 . 4 S 2 

1 4 1 3 2 

1 2 . 1 6 8 

1 6 . 1 4 8 

1 1 7 9 4 

1 4 5 7 0 
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